SANTO NATALE 2010
Veglia nella notte Santa

Testimoni della Luce
21.45 (si spengono progressivamente le luci della Chiesa)
22.00 (musica: Sole e cielo, luce e amore) DISPONIBILE SU YOUTUBE
(Lett. 1): Si è fatto buio, Signore. Non so perché, o forse lo so troppo bene. Tante volte accade per causa mia, per i miei peccati; altre volte per responsabilità di altri. Di una cosa sono sicuro: il buio mi fa paura, il buio blocca il cammino perché non vedo più, non so dove mettere il piede, nel buio non riconosco il volto del fratello. Il buio è nero e genera pensieri negativi: se guardo avanti provo paura e insicurezza.
(pausa, nel frattempo vengono accese le luci delle 6 lampade disposte in vari punti della chiesa)

(quando il lettore2 comincia a leggere, le sei lampade vengono portate fino a metà Chiesa)

(Lett.2) Ma questa notte non è così. La luce che abbiamo accolto nella Luce della tua presenza, perché chiesta e donata, è rimasta. Non è come la luce artificiale che illude e si spegne lasciandoci smarriti e senza orientamento. Signore, la tua Luce anche se piccola rimane. La vediamo, la sentiamo viva; non ci fa ricadere nel terrore delle tenebre; sappiamo dove siamo e dove possiamo andare. E’ solo un filo di luce, ma fa brillare gli occhi e riscaldare il cuore.
(da metà Chiesa le lampade vengono portate sull’altare vicino alla mangiatoia dove verrà deposto Gesù)

(Lett. 1) Un filo di luce che intessuto con quella di questi fratelli e sorelle può divenire un fuoco grande dal quale trovare ristoro e conforto. Ti prego Signore, fa che la paura di rimanere solo nelle tenebre non chiuda il mio cuore, fa che non cada più nel buio interiore in cui prende forma l’egoismo. Aiutami a condividere questa luce con quella di chi cammina insieme con me. Fa che questa luce diventi immagine e somiglianza del tuo amore per noi. Potrei tenerla tra le mie mani ma, come tu hai fatto per me, io la ridono.
(le luci della Chiesa vengono accese)

CANTO: Luce di verità

Luce di verità,

fiamma di carità,

vincolo di umiltà,

Spirito Santo Amore.

Dona la libertà,

dona la santità,

fa dell’umanità

il tuo canto di lode.

Tu nella brezza parli al nostro cuore:

ascolteremo, Dio, la Tua parola,

ci chiami a condividere il Tuo amore:

ascolteremo, Dio, la Tua parola.

(Spirito, vieni)

Luce di verità…

Ci poni come luce sopra un monte:

in noi l’umanità vedrà il Tuo volto.

Ti testimonieremo fra le genti:

in noi l’umanità vedrà il tuo volto.

(Spirito, vieni)

Luce di verità…

Cammini accanto a noi lungo la strada,

si realizzi in noi la tua missione.

Attingeremo forza dal tuo cuore,

si realizzi in noi la tua missione.

(Spirito, vieni)

Luce di verità…

GUIDA: Nel nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo.
R: Amen.
GUIDA: In questa notte vogliamo anche noi essere accesi di quella luce che profuma di speranza, debole ma irremovibile, piccola ma stabile. Signore Gesù per questo chiediamo il tuo Santo Spirito, perché Tu ci venga incontro come speranza certa, perché Tu scenda in mezzo a noi, dentro di noi, in qualsiasi modo vorrai.
PREGHIERA allo Spirito (insieme): 
Spirito di Dio,
concedimi di stare alla tua presenza

e di contemplarti

nel profondo del mio cuore.

Aiutami a fare silenzio,

fuori e dentro di me,

per poter ascoltare meglio la tua voce.

Spirito Santo,

dono del padre,

crea in me un cuore nuovo,

libero di donarsi;

ispira i miei pensieri, 

le mie decisioni

e i miei sentimenti.
DAL VANGELO SECONDO MATTEO 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. 
Per riflettere…
(durante la riflessione proiezione del ppt )
Il primo giorno di pioggia. Ora che si avvicinava la meta, cominciavo a credere che non avremmo mai trovato la pioggia. Invece no. Quella mattina pioveva fitto fitto. Come una fastidiosa carezza che sembra penetrarti l’anima, oltre che a formare una coltre apparentemente insormontabile. E poi il freddo. Ma soprattutto era ancora buio.

Camminavo accanto a Sara. E, partiti da meno di dieci minuti, al primo bivio avevamo già perso di vista ogni segnalazione. Abbiamo imboccato una via a “NASO”, cioè a “CASO”. Nel buio mi fermo per stringere il laccio della scarpa. Sara continua a camminare parlando con me, fino a quando si accorge della mia assenza. Mi chiama. Poi a voce ancora più alta. Non sono lontano, ma a causa del buio non mi vede. Io sorrido. e poi esco allo scoperto, mi faccio sentire. Quella mattina, quando il sole era ormai alto, Sara ancora al mio fianco, mi sono accorto di quanto fosse necessaria la luce.
Senza luce ogni rumore (e ogni silenzio) alimenta la paura; senza luce la strada si smarrisce; senza luce si rischia di perdersi nelle illusioni. La luce non fa rumore e sembra immobile. Eppure è così necessaria!

Questa luce non può rimanere nascosta: deve risplendere come una città che sta sopra un monte nella notte, deve brillare come lampada posta sul candelabro, per fare luce a tutti quelli che sono nella casa. Risplende nel sorriso di coloro che scelgono il Vangelo come regola di vita. Risplende negli occhi di coloro che riconoscono Gesù come compagno di strada. Risplende nel volto di coloro che accolgono l’Amore come criterio unico di discernimento.
E la comunità cristiana si rende visibile, diventa riferimento per tutti, non secondo le regole mediocri dell’apparenza, dell’agitazione e del rumore, ma nell’imitazione del suo Sposo e Signore, nell’assumere i suoi sentimenti, nell’operare scelte secondo il suo cuore.

“Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli”.

La luce non fa rumore e sembra immobile. Eppure è così necessaria!
GUIDA: 
È veramente Dio la Luce della mia vita o preferisco farmi luce da solo?

Ho il coraggio di portare agli altri la Sua Luce o preferisco la sicurezza del mio buio?
VIDEO DISPONIBILE SU YOUTUBE “Luce vedrà”
PREGHIERA:

Donami, mio Dio, di saperti portare

come segreto d’amore che illumina tutta la vita.

Donami di saperti rivelare,

affinche tutte le creature

benedicano il tuo nome.

Tu sei il mio compagno di viaggio,

tu dai senso al mio cammino.

Fa che sappia affidarmi

alla tua mano

mentre mi conduci nella notte,

verso il mattino di luce.

Tu sei grande Signore,

e nulla trascuri della mia piccolezza,

non un gesto d’offerta,

non un soffio di preghiera;

e, mettendo in me il tuo mistero,

mi rendi per il mondo

segno luminoso della tua presenza di salvezza. Amen.
CANTO: Io vedo la tua luce
Tu sei prima di ogni cosa prima di ogni

tempo di ogni mo pensiero: prima della Vita.

Una voce udimmo che gridava nel 

deserto preparate la venuta del

Signore.

Tu sei la Parola Eterna della quale vivo

che Egli pronunciò soltanto per amore.

E Ti abbiamo udito predicare sulle

Strade della nostra incomprensione

senza fine.

Io ora so chi sei,

io sento la Tua voce,

io vedo la Tua luce

io so che Tu sei qui.

E sulla Tua parola

io credo nell’amore,

io vivo nella pace,

io so che tornerai.
Tu sei l’apparire dell’immensa 

tenerezza di un amore che nessuno ha visto mai.

Ci fu dato il lieto annuncio della Tua 

venuta noi abbiamo visto un uomo come Noi.

Tu sei verità che non tramonta

sei la vita che non muore

sei la via di un mondo nuovo.

E Ti abbiamo visto stabilire la Tua tenda

Tra la nostra indifferenza di ogni giorno.

 Io ora so chi sei…
Invocazioni 
GUIDA: Invochiamo, sorelle e fratelli carissimi, la venuta del Salvatore. Preghiamo insieme cantando:
R: Lieti cantate: Gloria al Signor! Nascerà il Redentor!
Nasci ancora, Signore, nella vita di chi ha bisogno di luce e di chi necessita di una mano di aiuto. Nasci, Gesù, nel cuore di chi non ha figli a cui donarsi, di chi, orfano, cerca padre. Nasci nei cuori dei figli solitari, che non hanno nessuno con cui condividere. R.
Nasci nei cuori tristi, angosciati e stanchi, in chi è oppresso e affaticato. Nasci, Gesù, nei cuori lacerati dal dolore e dalla paura, sfiduciati e senza speranza. Nasci nei cuori amareggiati per la delusione, accasciati dal fallimento. Nasci in chi soffre nel corpo segnato dalla malattia. R.
Nasci negli ospedali, Gesù, nei luoghi di abbandono, negli ospizi, tra quanti sono soli, nei luoghi d’infamia, dove si vende veleno e si colleziona morte. Nasci nelle carceri troppo piene e nelle chiese vuote. Nasci tra chi muore di fame. Nasci ancora, Signore, tra chi è soffocato dalle troppe cose e ha il cuore in agonia. R.
Nasci, Gesù, per condividere e sostenere, nasci in chi non rinuncia e continua a vivere, ma anche in quanti si abbandonano e poi si arrendono. Nasci nelle vite di quanti non ce la fanno più. R.
Nasci in mezzo a guerre e dolori, tra indifferenza e violenza, tu che conosci le potenzialità e i limiti del nostro cuore.

Nasci ancora una volta, Gesù, in quanti, deboli e peccatori, con impegno continuano a seguirti e, sbagliando mille volte, mille volte si rialzano per riprendere il cammino. R.
Buon Natale, amico mio: non avere paura. La speranza è stata seminata in te. Un giorno fiorirà. Anzi, uno stelo è già fiorito. E se ti guardi attorno, puoi vedere che anche nel cuore del tuo fratello, gelido come il tuo, è spuntato un ramoscello turgido di attese. E in tutto il mondo, sopra la coltre di ghiaccio, si sono rizzati arboscelli carichi di gemme. 

Non avere paura, amico mio: verrà un giorno in cui le tue nevi si scioglieranno, le tue bufere si placheranno, e una primavera senza tramonto regnerà nel tuo giardino, dove Dio, nel pomeriggio, verrà a passeggiare con te...

Gesù che nasce, è il segno di una speranza che, nonostante tutto, si è già impiantata sul cuore della terra.

Don Tonino Bello
CANTO: Emmanuel

Dall’orizzonte una grande luce

Viaggia nella storia

E lungo gli anni ha vinto il buio

Facendosi memoria,

e illuminando la nostra vita

chiaro ci rivela

che non si vive se non si cerca

la Verità.

E’ giunta un’era di primavera

È tempo di cambiare.

È oggi il giorno sempre nuovo

per ricominciare,

per dare svolte, parole nuove

e convertire il cuore,

per dire al mondo, ad ogni uomo:

Signore Gesù….

Siamo qui sotto la stessa luce 

sotto la Sua croce

Cantando ad una voce

E l’Emmanuel Emmanuel, Emmanuel.

E l’Emmanuel Emmanuel.
Dalla città di chi ha versato il sangue per amore

Ed ha cambiato il vecchio mondo 

Vogliamo ripartire. 
Seguendo Cristo,

insieme a Pietro,

rinasce in noi la fede, Parola viva che ci rinnova

e cresce in noi.

Siamo qui sotto la stessa luce…

Un grande dono che Dio ci ha fatto 

È Cristo il suo Figlio, e l’umanità è rinnovata,

è in Lui salvata. È vero uomo, è vero Dio,

è il Pane della Vita, che ad ogni uomo ai fratelli ridonerà.

Siamo qui sotto la stessa luce…
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